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Prandini: “agricoltura protagonista del rilancio economico italiano, con riforme e reti strategiche”

Ripartire significa fare innova-
zione, guardare le esigenze 
del mercato e creare meccani-
smi di valore e di sostenibilità, 
in collaborazione con le altre 
imprese della filiera agroali-
mentare. Bisogna uscire dallo 
schema verticale dei settori 
produttivi fine a sé stessi, per 
abbracciare una strategia co-
mune a tutta la catena distri-
butiva. Solo partendo dalla 
valorizzazione delle filiere vir-
tuose e dalla giusta comuni-
cazione al consumatore, si ap-
proda al tema della redditualità 
delle imprese agricole, in una 
visione trasversale che ci vede 
tutti protagonisti. L’agroali-
mentare riparte, con impegno 
e fiducia, puntando sull’unicità 
dei prodotti della nostra terra e 
su progetti lungimiranti di inno-
vazione e digitalizzazione. 

Zootecnia, dal Presidente Prandini solidarietà agli allevatori bresciani
Un allevamento controllato e 
in regola, come testimoniano 
gli esiti dei sopralluoghi degli 
enti deputati, quali ATS e ASL, 
che hanno evidenziato una si-
tuazione di perfetta gestione 
e conduzione aziendale con 
tutti i parametri nella norma. 
Eppure, un’impresa agricola 
di allevamento di polli da car-
ne di Offlaga alcune settimane 
fa è stata oggetto di intrusioni 
illegali notturne nel sito pro-
duttivo da parte di un’orga-
nizzazione animalista, che ha 

diffuso comunicati e immagi-
ni non autorizzate allo scopo 
di screditare una famiglia, un 
metodo di allevamento, un’at-
tività simbolo del Made in Italy, 
che garantisce occupazione 
e benessere sul territorio. Da 
anni l’intero settore della zoo-
tecnia bresciana  ha scelto di 
allevare gli animali seguendo, 
e talvolta anticipando, tutte 
le linee guida sul benessere 
animale, riducendo l’utilizzo 
dei farmaci, con un’alimen-
tazione basata sull’utilizzo di 

prodotti agricoli di alta qualità, 
gestendo i siti produttivi con 
competenza e grande capaci-
tà attraverso la collaborazione 
di dipendenti costantemen-
te formati. Coldiretti Brescia 
esprime solidarietà al mon-
do degli allevatori e auspica 
che il valore imprenditoriale e 
la serietà di un intero settore  
possa emergere in maniera 
chiara: “oggi più che mai tu-
tela del lavoro e leggi appro-
priate sono elementi neces-
sari per evitare l’intromissione 

violenta di soggetti terzi che, 
raccontando una realtà distor-
ta, tentano di distruggere un 
sistema allevatoriale fatto di 
lavoro e di sacrificio – precisa  
Ettore Prandini presidente di 
Coldiretti - capita spesso che 
immagini di attività lavorative 
ordinarie vengano snaturate 
e utilizzate come esempio per 
rappresentare un settore che, 
diversamente, è punto di rife-
rimento a livello mondiale per 
sostenibilità e benessere”. 
In ogni caso - ribadisce in 

conclusione il presidente 
Prandini - non possiamo ac-
cettare che gli eventuali com-
portamenti scorretti anche 
una singola impresa agricola 
portino a una generalizzazio-
ne sull’attività lavorativa svol-
ta da migliaia di imprenditori 
agricoli che, con sacrificio, 
determinazione e impegno 
hanno creato le condizioni 
per cui l’agricoltura italiana sia 
punto di riferimento a livello 
mondiale per serietà e profes-
sionalità.
 

ULTIM’ORA

Assemblea Coldiretti Brescia 2021:
la ripartenza con i piedi saldi a terra!
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L’approvazione del decreto le-
gislativo contro le pratiche sle-
ali nel commercio alimentare 
rappresenta una svolta storica 
per combattere le speculazioni 
sul cibo dal campo alla tavola 
in una situazione in cui per ogni 
euro speso dai consumatori 
per l’acquisto di alimenti meno 
di 15 centesimi in Italia vanno a 
remunerare il prodotto agricolo. 
è quanto afferma il Presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini 
in riferimento all’approvazione 
in prima lettura da parte del 
Consiglio dei Ministri del De-

creto legislativo di attuazione 
della direttiva (UE) 2019/633 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 aprile 2019 
in materia di pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra 
imprese nella filiera agricola e 
alimentare nonché dell’articolo 
7 della legge 22 aprile 2021, 
n.53 in materia di commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli e 
alimentari. Il decreto legislativo 
fortemente voluto dalla Col-
diretti reca disposizioni per la 
disciplina delle relazioni com-
merciali e per il contrasto del-

le pratiche commerciali sleali 
nelle relazioni tra acquirenti e 
fornitori di prodotti agricoli ed 
alimentari, definendo le pra-
tiche commerciali vietate in 
quanto contrarie ai principi di 
buona fede e correttezza ed 
imposte unilateralmente da un 
contraente alla sua contropar-
te, razionalizzando e rafforzan-
do il quadro giuridico vigente 
nella direzione della maggiore 
tutela dei fornitori e degli ope-
ratori della filiera agricola e ali-
mentare rispetto alle suddette 
pratiche. Si tratta di pratiche 

commerciali sleali da vietare 
che vanno dai ritardi nei paga-
menti e annullamenti di ordini 
dell’ultimo minuto per prodotti 
alimentari deperibili alle mo-
difiche unilaterali o retroattive 
ai contratti fino al rifiuto dei 
contratti scritti fino al divieto di 
pagare al di sotto dei prezzi di 
produzione. Un intervento nor-
mativo fortemente sollecitato 
da Coldiretti per rendere più 
equa la distribuzione del valore 
lungo la filiera ed evitare che il 
massiccio ricorso attuale alle 
offerte promozionali non venga 

scaricato sulle imprese di pro-
duzione già costrette a subire 
l’aumento di costi dovuti alle 
difficili condizioni di mercato. 
Ma ad essere colpito è anche il 
meccanismo delle aste al dop-
pio ribasso che provoca forti 
distorsioni e speculazioni ag-
gravando così i pesanti squili-
bri di filiera della ripartizione del 
valore. Sarà il Ministero delle 
politiche agricole, con il suo 
Ispettorato centrale repres-
sione frodi (ICQRF) a vigilare e 
sanzionare in caso di mancato 
rispetto delle norme.

Finalmente arriva decreto contro speculazioni cibo

Per ogni euro di spesa alimentare solo 15 centesimi vanno agli agricoltoriGOVERNO

Una carrellata di  immagini 
per raccontare il convegno 
organizzato da Coldiretti Bre-
scia dal titolo “Agricoltura e 

turismo, l’Italia riparte” che si 
è svolto a Lonato del Garda 
venerdì 2 luglio ,  alla presen-
za del  Presidente di Coldiretti 

Brescia e Coldiretti nazionale 
Ettore Prandini,  del Ministro 
del Turismo On. Massimo 
Garavaglia, del Ministro per 

Agricoltura e turismo, il convegno a Lonato

gli Affari regionali e le Autono-
mie On. Mariastella Gelmini, 
dell’Assessore all'Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi 

di Regione Lombardia Fabio 
Rolfi e dell’Assessore allo Svi-
luppo Economico di Regione 
Lombardia Guido Guidesi. 
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Ma anche sugli accordi di filie-
ra e sulla sinergia con il mon-
do politico per il sostegno alle 
imprese e la semplificazione 
burocratica. Senza dimenticare 
i giovani, agricoltori e consu-
matori del futuro, che mostrano 
grande attenzione alla soste-
nibilità e alla valorizzazione del 
made in Italy. Questo il messag-
gio del presidente di Coldiretti 
Brescia e Coldiretti nazionale 
Ettore Prandini  durante l’as-
semblea annuale di Coldiretti 
Brescia che si è svolta venerdì 
9 luglio presso la cantina Ca’ 
del Bosco a Erbusco. La prima 
parte dell’assemblea è stata 
dedicata alla lettura del bilancio 
consuntivo 2020 e del preven-
tivo 2021 di Coldiretti Brescia, 
approvato all’unanimità dai di-
rigenti presenti. Nonostante il 
2020 sia stato un anno prova-
to dagli effetti della pandemia 
da Covid-19, Coldiretti Brescia 
non ha avuto impatti negativi 
né patrimoniali né economici, 
generando quindi un avan-
zo dell’esercizio consistente. 
Purtroppo, nel corso dell’anno 
non si sono potute svolgere le 
consuete iniziative di natura isti-
tuzionale e sindacale dell’orga-
nizzazione, riprese tuttavia ne-
gli ultimi giorni. Nella seconda 
parte della mattinata, la tavola 
rotonda moderata dai giornalisti 
di RTL 102.5 Giusi Legrenzi ed 
Enrico Galletti, alla quale hanno 
partecipato, insieme al Presi-
dente Coldiretti Ettore Prandini, 

il Ministro delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali Stefano 
Patuanelli, il Ministro per la Pub-
blica amministrazione Renato 
Brunetta (in collegamento vi-
deo), l’Assessore all’Agricoltu-
ra, alimentazione e sistemi verdi 
di Regione Lombardia Fabio 
Rolfi, il Consigliere delegato di 
Filiera Italia Luigi Scordamaglia, 
il Presidente di Ca’ del Bosco 
Maurizio Zanella e il Presidente 
di Italmark Marco Odolini. “Non 
dobbiamo far diventare l’agri-
coltura una commodity globale 
– afferma il Ministro delle Politi-
che agricole, alimentari e fore-
stali Stefano Patuanelli - perché 
non rappresenta quello che 
siamo noi, i nostri territori, le 
tradizioni e la cultura di questo 
paese, frutto del lavoro di tan-
te piccole realtà di eccellenza. 
Dobbiamo proteggere questo 
valore contro i rischi di omolo-
gazione alimentare, contro la 
volontà di condizionare il con-
sumatore attraverso etichette 
a semaforo e notizie infondate. 
L’innovazione, poi, è una gran-
de leva di crescita economica 
e qualitativa: oggi la favoriamo 
anche grazie al pacchetto Tran-
sizione 4.0 che accoglie gli in-
terventi del settore agricolo”. 
Cruciale, in quest’ottica, il tema 
della sburocratizzazione. “La 
cattiva burocrazia è un proble-
ma che toglie 100 giorni all’an-
no alle imprese italiane – spiega 
il Ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione Renato Brunetta - il 

mio impegno è quello di farla di-
ventare “buona” attraverso una 
semplificazione a 360 gradi. 
La svolta è arrivata con il piano 
Next Generation Eu, nell’am-
bito del quale abbiamo piani-
ficato un pacchetto di riforme 
che contiene interventi in tema 
di semplificazione burocratica, 
digitalizzazione ed efficienza 
della pubblica amministrazione, 
un vento di cambiamento che 
deve attraversare i processi 
chiave, a favore delle aziende 
e dei cittadini”. Altro aspetto 
chiave della ripartenza, una 
sostenibilità orientata all’attività 
imprenditoriale. “La transizione 
ecologica in agricoltura deve 
avere come focus l’impresa – 
commenta l’assessore regio-
nale all’agricoltura Fabio Rolfi -. 
Lo sviluppo green delle azien-
de deve tutelare la produttività 
e la competitività aziendale. 
La chiave per un equilibrio tra 
sostenibilità ambientale e red-
ditività delle aziende è l’inno-
vazione, sgombrando il campo 
da qualsiasi ideologia. Servono 
quindi investimenti in tecnolo-
gie per una gestione dei reflui 
sempre più efficiente e per una 
evoluzione delle aziende zoo-
tecniche in agro-raffinerie, at-
traverso la grande risorsa della 
materia organica”. Sul fronte 
tecnico, siamo davvero di fron-
te a una ripartenza? Risponde 
Luigi Scordamaglia, consigliere 
delegato di Filiera Italia, parten-
do dai dati. “L’export italiano è 
aumentato del 10% da gennaio 
a maggio 2021, diversa la si-
tuazione sul mercato italiano. 
Qui il vero banco di prova sarà 
l’autunno, ma nel frattempo 
stiamo lavorando insieme alla 
GDO per crescere e contra-
stare le pratiche sleali tramite 
interventi normativi ad hoc. Sui 
mercati esteri, invece, sarà im-
portante difendere con tutte le 
nostre forze la dieta mediterra-

nea e il legame tra cibo, terra 
e agricoltura, contro i modelli 
sintetici spinti dalle multinazio-
nali”. Le sfide sono tante e ri-
guardano l’intera filiera, fino alla 
GDO. “Sono in piena sintonia 
con il tema di questa giornata – 
precisa il Presidente di Italmark 
Marco Odolini – noi che faccia-
mo impresa siamo pronti a fare 
tutto il necessario per rendere 
questo paese leader del do-
mani. Il PNRR è uno strumen-
to importante ma va messo a 
terra rapidamente, perché il 
mondo distributivo inizia ad av-
vertire delle contrazioni, mentre 
ci troviamo ad affrontare anche 
il problema della forza lavoro. 
Bisogna investire nella forma-
zione dei giovani facendo rete 
con il mondo imprenditoriale, le 
associazioni e la scuola, avvici-
nando i ragazzi alle imprese del 
territorio”. Sulle riforme e i fondi 
europei interviene anche il Pre-
sidente di Ca’ del Bosco Mauri-
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zio Zanella: “ritengo fondamen-
tale sfruttare i soldi del PNRR 
non per fare assistenzialismo 
alle aziende, ma per realizzare 
infrastrutture comuni, solide e 
utilizzabili da tutti, grandi e pic-
cole realtà, creando opportuni-
tà per chi ha davvero investito 
nell’innovazione”. Le conclu-
sioni al Presidente di Coldiretti 
Ettore Prandini: “La chiave del-
la ripartenza è realizzare una 
rete sistemica che sia davvero 
concreta. Ma soprattutto se-
guire una precisa strategia di 
adeguamento infrastrutturale, 
indispensabile per portare i pro-
dotti made in Italy nei mercati di 
tutto il mondo e rilanciare il me-
glio dei nostri territori. Un senti-
to grazie agli imprenditori  soci 
Coldiretti che ci accompagna-
no in questa evoluzione dell’a-
gricoltura, come opportunità di 
crescita per il nostro paese, in-
sieme vinceremo anche questa 
grande sfida”. 

Presidenti di Sezione Bilancio Prandini con Enrico Linetti COBO

Prandini con il Ministro Patuanelli

Finalmente arriva decreto contro speculazioni cibo



4 COLDIRETTI BRESCIA

Coldiretti - Prandini: stop prezzi 
sotto costo, potenziare controlli

“è necessario fermare le spe-
culazioni lungo la filiera dei 
salumi e dei prosciutti Made 
in Italy con prezzi pagati agli 
allevatori che non coprono 
neppure i costi di produzio-
ne per il rincaro record dei 
mangimi”. è quanto afferma-
to dal presidente di Coldiretti 
nazionale e Coldiretti Brescia 
Ettore Prandini nel corso del 
vertice con il ministro dell’a-
gricoltura Stefano Patuanelli 
e gli assessori all’agricoltu-
ra delle due regioni dove si 
concentra la maggior parte 
degli allevamenti di maia-
li in Italia, Fabio Rolfi per la 
Lombardia e Alessio Mammi 
per l’Emilia Romagna. Pran-
dini ha sottolineato che “è 
fondamentale far ripartire il 
dialogo all’interno della filiera 

della carne suina sbloccando 
la paralisi della Cun, la Com-
missione unica nazionale, 
che deve evitare le manca-
te quotazioni dei maiali”. In 
una fase così delicata per il 
Paese in cui con l’avanzare 
della campagna vaccinale 
contro la pandemia Covid si 
tenta di agganciare la ripresa 
dell’economia è necessario 
– continua il presidente della 
Coldiretti – tutelare un setto-
re di punta dell’agroalimenta-
re italiano come la norcineria 
nazionale che offre lavoro a 
circa centomila persone tra 
allevamento, trasformazio-
ne, trasporto e distribuzione 
con un fatturato che vale 20 
miliardi ma che è stato forte-
mente ridimensionato nell’ul-
timo anno per effetto dei limiti 

Urgente difendere quotazioni e potenziare controlli su etichetta origine 
di apertura imposti alla risto-
razione. è fondamentale - ha 
evidenziato Prandini - raffor-
zare i controlli sull’effettiva 
applicazione dell’obbligo di 
indicazione di origine in eti-
chetta per salumi e prosciut-
ti. “In un momento difficile 
per l’economia dobbiamo 
portare sul mercato il valore 
aggiunto della trasparenza 
con l’obbligo di indicare in 
etichetta il Paese d’origine di 
tutti gli alimenti per combat-
tere la concorrenza sleale al 
Made in Italy” ha affermato il 
presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini nel sottolineare 
che “l’Italia ha la responsa-
bilità di svolgere un ruolo di 
apripista in Europa grazie alla 
leadership nella qualità e nel-
la sicurezza alimentare.”

SUINI E ETICHETTATURA
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Neanche la pandemia ferma il consumo di suolo: 
Brescia seconda provincia in Italia dopo Roma
Prandini: “L’Italia deve difendere il patrimonio agricolo e la disponibilità di terra fertile”
Con 214,5 ettari di suolo 
consumato dal 2019 al 2020 
è Brescia la provincia che si 
posiziona al secondo posto 
in Italia, dopo Roma. Non 
solo, medaglia d’oro e d’ar-
gento per Lonato del Garda e 
Ghedi che, a livello regionale 
si posizionano ai primi posti 
con rispettivamente 28,13 
ettari e  22,04 ettari di suolo 
consumato in un anno (fon-
te dati ISPRA). Primati di cui 
non andare fieri, in un anno 
particolare dove la pandemia 
ha completamente fermato 
l’economia del paese ma, evi-
dentemente, non di tutti i set-
tori: “per proteggere la terra e 
i cittadini che vi vivono – preci-
sa Ettore Prandini , Presidente 
di Coldiretti Brescia e Coldi-
retti nazionale - l’Italia deve di-
fendere il patrimonio agricolo 
e la disponibilità di terra fertile 
puntando a una forma di so-
vranità alimentare che nell’ar-
co di 10 anni crei le condizioni 

perché il Paese diventi auto-
sufficiente nella produzione di 
cibo, anche da donare alle 
fasce più deboli. In tale ottica  
un intervento strategico è la 
realizzazione di infrastrutture a 
partire dai bacini di accumulo, 
proposto dalla Coldiretti e non 
a caso inserito nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr) varato dal Governo Dra-
ghi”. A causa della cementifi-
cazione e della scomparsa dei 
terreni fertili a livello nazionale, 
sono andati persi dal 2012 ad 
oggi ben 4 milioni e 155mila 
quintali di prodotti agricoli, 
con la copertura artificiale del 
suolo agricolo che nel 2020 
ha toccato la velocità di 2 
metri quadri al secondo, no-
nostante il lockdown e la cri-
si dell’edilizia, secondo i dati 
Ispra. La perdita maggiore si è 
registrata sul fronte dei cereali 
e degli ortaggi con la scom-
parsa di 2 milioni e 534mila 
quintali di prodotto, seguita 

dai foraggi per l’alimentazione 
degli animali, dai frutteti, dai 
vigneti e dagli oliveti. Senza 
dimenticare che il consumo 
di suolo dal 2012 ad oggi non 
ha permesso  l’assorbimen-
to di oltre 360 milioni di metri 

cubi di acqua piovana a livello 
nazionale che ora scorrono 
in superficie aumentando la 
pericolosità idraulica dei no-
stri territori e alimentando il 
rischio siccità. “Occorre an-
che – conclude il Presidente 

Ettore Prandini - accelerare 
sull’approvazione della legge 
sul consumo di suolo, ancora 
ferma in Senato, che potreb-
be dotare l’Italia di uno stru-
mento all’avanguardia per la 
protezione del suo territorio”.
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Pulizie e ripristini strutturali
per digestori e vasche stoccaggio

Aspirazioni speciali 
in spazi confinati

Copertura
vasche stoccaggio

Servizi camion gru



MALTEMPO

Il maltempo non si ferma e col-
pisce,  con grandine e bombe 
d’acqua a macchia di leopar-
do,  alcune zone del Lago d’I-
seo, del Lago di Garda e del-
la  Valcamonica. In base alle 
prime segnalazioni che stanno 
pervenendo ai nostri uffici sul 
territorio si riscontrano danni su 
mais, vigne, tetti di stalle e fie-
nili che sono stati sradicati dalla 
forza del vento. La tempesta, 
che si è abbattuta sul territorio 
nella giornata di domenica 25 
luglio e lunedì 26 luglio in matti-
nata,  ha colpito maggiormente 
la fascia che comprende alcuni 
comuni a sud del Lago d’Iseo, 
una zona della Valcamonica e 
la parte alta del Lago di Gar-
da con danni a in particolar 
modo alle vigne, ai campi di 
mais e alle strutture, per ora 
si segnala il tetto di un azien-
da agricola danneggiato nel 
comune di Monticelli Brusati. 
Colpita anche la bassa bre-
sciana, forte acqua e grandine 
si sono abbattuti a macchia di 
leopardo anche nella provincia 
di Brescia interessando in par-

ticolar modo la zona del basso 
Garda e di Montichiari dove, 
nei comuni di Carpenedolo e 
Acquafredda,  i campi di mais 
sono stati allagati in un mo-
mento particolarmente delicato 
per le coltivazioni agricole. Con 
l’ultima ondata di maltempo 
salgono a milioni di euro i danni 

Nel bresciano pioggia forte e grandine
a macchia di leopardo su tutta la provincia 

causati in tutta Italia dal clima 
impazzito in un’estate 2021 
in cui si contano, fino ad ora, 
lungo tutta la Penisola già 605 
eventi estremi secondo i dati 
dell’European Severe Weather 
Database (Eswd). Siamo di 
fronte in Italia alle conseguenze 
dei cambiamenti climatici con 

una tendenza alla tropicalizza-
zione e il moltiplicarsi di eventi 
estremi con una più elevata 
frequenza di manifestazioni 
violente, sfasamenti stagionali, 
precipitazioni brevi e intense ed 
il rapido passaggio dal sole al 
maltempo. L’effetto dei cam-
biamenti climatici con l’alter-

narsi di siccità e alluvioni non 
impatta solo sul turismo ma ha 
fatto perdere oltre 14 miliardi 
di euro in un decennio, tra cali 
della produzione agricola na-
zionale e danni alle strutture e 
alle infrastrutture nelle campa-
gne con allagamenti, frane e 
smottamenti.
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Colpiti soprattutto Sebino, Valcamonica e basso Garda
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“Sosteniamo con iniziative 
concrete gli agricoltori, che 
rischiano di veder messo in 
discussione il futuro delle loro 
imprese, e i cittadini, sempre 
più minacciati dalla prolifera-
zione della fauna selvatica.  

è fondamentale intervenire 
con tempestività, in sinergia 
con le istituzioni, per mettere 
in sicurezza i territori e preve-
nire i danni. Queste le parole 
del direttore di Coldiretti Bre-
scia Massimo Albano pre-

sente questa mattina i occa-
sione del blitz sull’emergenza 
cinghiali. Tra le centinaia di 
agricoltori riuniti giovedì 8 lu-
glio a Milano, in Piazza Città 
di Lombardia, anche nume-
rosi imprenditori bresciani e 
sindaci del territorio, esaspe-
rati da una situazione ormai 
fuori controllo. Insieme, fan-
no sentire la propria voce per 
denunciare i continui attacchi 
dei selvatici che, con le loro 
incursioni, distruggono i rac-
colti, rovinano le coltivazioni e 
minacciano gli animali alleva-
ti, senza contare i gravi rischi 
legati agli incidenti stradali. 
Dalla Vallesabbia alla Valleca-
monica, dalla Valle Trompia 
al lago d’Iseo, e in tanti altri 
territori della nostra provin-
cia, i cinghiali rappresentano 
un pericolo ormai quotidiano 
per l’incolumità delle persone 
e degli animali e per l’attività 
delle aziende agricole. 
Lo confermano le forti testi-
monianze degli agricoltori e 
degli amministratori locali in 
prima linea contro questa 
minaccia. “I danni fatti dai 
cinghiali sono veramente im-

Cinghiali, agricoltori in piazza a Milano
Le voci dei bresciani in protesta
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portanti – precisa Armando 
Formenti, allevatore di vacche 
da latte ad Agnosine, in Val-
lesabbia - e non colpiscono 
solo il mais, ma anche le col-

ture in campo come erba me-
dica o loietto e ultimatamente 
si sono spostati anche nei pa-
scoli. La situazione è pesante, 
il danno è all’incirca del 50% 
ed è più economico acqui-
stare il foraggio piuttosto che 
coltivarlo. Mio figlio non ha più 
voglia di proseguire l’attività in 
questo modo, mi auguro che 
si possa trovare velocemente 
una soluzione al problema”. 
Sempre dalla Vallesabbia Iva-

na Togni, imprenditrice agrico-
la di Treviso Bresciano, rac-
conta una situazione davvero 
critica: “oramai i cinghiali sono 
quasi dentro casa, la notte li 
sentiamo muoversi e la mat-
tina è pericoloso attraversare 
la strada perché si rischiano 
incidenti. L’emergenza sani-
taria ha bloccato l’avvio della 
campagna di caccia di se-
lezione durante l’autunno e 
questi animali si sono diffusi 
ulteriormente. Fanno buche 
molto profonde nei campi, ro-
vinano le attrezzature e man-
giano la terra. Non si può an-
dare avanti così, secondo me 
dovrebbero lasciarci la libertà 
di contenere il problema”. 
L’allarme fauna selvatica toc-
ca anche le istituzioni locali, 
impegnate nel proteggere gli 
equilibri ambientali del territo-
rio, soprattutto in montagna. 
“I cinghiali stanno recando 
gravi danni sia all’agricoltura 
sia all’equilibrio idro-geologico 
delle zone montane – spie-
ga Mauro Bertelli, sindaco di 
Irma e Assessore all’Agricol-
tura della Comunità montana 
Valle Trompia -. Scavando e 

Armando Formenti, imprenditore Valsabbia

I danni fatti dai 
cinghiali sono 
veramente 
importanti e non 
colpiscono solo
il mais, ma anche
le colture in campo
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rovinando i terreni in penden-
za, infatti, i branchi di cinghiali 
provocano uno sfaldamento 
che può comportare ulteriori 
dissesti difficili da riparare. Il 
cinghiale, inoltre, non fa par-
te della fauna della valle, anzi, 
rappresenta una minaccia per 
il nostro ecosistema e per la 
produttività dell’intera Val-
trompia”. La stessa dramma-
tica situazione tocca le altre 
montagne bresciane: “Negli 
ultimi anni il problema dei cin-
ghiali è in continua evoluzione 
– racconta Luca Masneri, sin-
daco di Edolo e membro del 
consiglio ANCI nazionale – e 
si sta amplificando sempre di 
più, anche oltre i confini della 
Vallecamonica. Siamo in stato 
di emergenza, è necessario 
un piano di contenimento in 
particolar modo per il setto-
re agricolo che sta subendo 
danni ingenti, in alcuni casi 

Luca Masneri, Sindaco di Edolo, con altri partecipanti

Roberta Sisti, Sindaco di Torbole Casaglia

Mauro Bertelli, Sindaco di Irma, con agricoltori della Valtrompia

anche oltre il 60%. Non par-
liamo solo di campi coltivati, 
da alcuni anni sono coinvolte 
anche le malghe che vengono 
completamente distrutte cau-
sando la mancanza di cibo 
per gli animali, che deve quin-
di essere acquistato”. Anche 
sul Sebino la preoccupazio-
ne è molta: “gli abbattimenti 
nella scorsa stagione sono 
stati circa il 50% in meno de-
gli altri anni a causa delle re-
strizioni alle attività venatorie 
dovute alla pandemia - spie-
ga Nadia Turelli imprenditrice 
olivicola e vice presidente di 
Coldiretti Brescia -. Inoltre, la 
polizia provinciale ha effettua-
to degli abbattimenti selettivi, 
su richiesta degli agricoltori, 
ma non sono stati sufficienti 
a contenere la proliferazione 
di questi animali, destinata a 
continuare senza controllo. 
Ormai la paura non tocca solo 

gli agricoltori ma anche dei 
cittadini. In questi giorni, infat-
ti, i cinghiali si sono spinti mol-
to vicino alle abitazioni. In un 
uliveto a Sale Marasino hanno 
“arato” la terra vicina agli ulivi 
scoprendo e rovinando le ra-
dici. Oltre a recare danni alle 
piante, il pericolo è molto alto 
in quanto questo uliveto co-
steggia una delle strade che 
collega le frazioni del paese”. 
In conclusione, la voce di Ro-
berta Sisti, sindaco di Torbole 
Casaglia e vice presidente di 
ANCI, sull’allarme cinghiali e 
fauna selvatica nei nostri ter-
ritori:  “da alcune settimane 
anche nel comune di Torbole 
Casaglia sono stati avvistati 
alcuni esemplari di cinghiali. 
Un animale selvatico sicu-
ramente non autoctono che 
richiede un intervento imme-
diato per limitare e contenere i 
danni sulle produzioni agricole 

e alle aziende già in ginocchio 
per gli elevatissimi costi delle 
materie prime e ai danni cau-
sati da altra selvaggina come 
corvi, gazze, piccioni e nutrie. 
In particolare queste ultime 
creano anche un dissesto dal 

punto di vista idrogeologico 
oltre a elevatissimi rischi per la 
viabilità. Serve quindi un inter-
vento normativo concreto che 
permetta di ristabilire un giu-
sto equilibrio nelle aree rurali 
fra coltivazioni e selvaggina”.
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La vicepresidente di Coldiretti Brescia rinnova il proprio impegno per rilanciare le attività del Consorzio

Il consiglio del Consorzio di 
tutela della denominazione di 
origine protetta Laghi Lombar-
di Lario e Sebino, ha riconfer-
mato la vicepresidenza a Na-
dia Turelli, olivicoltrice di Sale 
Marasino, consigliere di AI-
POL, l’associazione interpro-
vinciale dei produttori olivicoli 
lombardi  e vicepresidente di 
Coldiretti Brescia: “Sono lusin-
gata del rinnovo della carica di 
vicepresidente del consorzio 
Dop, e ringrazio  tutti i con-
siglieri, l’obbiettivo di questo 
mandato sarà quello di coin-
volgere più aziende del Sebino 
alla certificazione Dop, scelta 
ormai obbligata per il mercato 
locale e estero”. L’assemblea 
ha anche nominato il nuovo 
Presidente del Consorzio, si 
tratta di Massimiliano Gaiatto  
, olivicoltore della provincia di 
Lecco già impegnato nel ruolo 
di consigliere in AIPOL. Nuovo 
ingresso bresciano nel diret-
tivo del consorzio, si tratta di   
Angelo Gallizioli della coopera-

tiva agricola Clarabella di Iseo 
nominato consigliere. Il setto-
re olio nella nostra provincia 
rappresenta un comparto im-
portante con oltre 1200 ettari 
coltivati tra la zona del Garda 
e del Sebino di cui 195 a bio-
logico, un settore in via di svi-
luppo e di studio. 
Negli ultimi anni tuttavia il 
comparto olio vive una situa-
zione particolare: “la produzio-
ne di olive oscilla a causa di 
fitopatie difficili da combatte-
re e situazioni climatiche non 
sempre favorevoli - racconta 
Nadia Turelli - oggi diventa 
fondamentale tutelare l’eccel-
lente produzione che faccia-
mo nella nostra provincia at-
traverso il consolidamento del 
rapporto con il consumatore 
finale che passa dallo sviluppo 
dell’oleoturismo, della siner-
gia con il mondo della  risto-
razione e dalla valorizzazione 
del marchio DOP  che oggi 
significa garanzia e control-
lo della tipicità e della unicità 

dell’olio bresciano”. Garanzia 
e controllo sono parole chiave 
per la valorizzazione di questo 
prodotto: l’olio extra vergine 

di oliva bresciano, lombardo 
e italiano è per eccellenza uno 
degli alimenti che più rappre-
senta l’Italia nel mondo, viene 

consigliato in ogni dieta e deve 
essere inserito nell’alimenta-
zione dei bambini già dai primi 
mesi di vita. 

Consorzio olio DOP Laghi Lombardi e Sebino,
confermata la vicepresidenza a Nadia Turelli
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IL POLLAIO MOBILE 
di ARION FASOLI

Ideale per allevamento di galline ovaiole e polli da ingrasso 
sia a metodo convenzionale che biologico.

DIMENSIONI DISPONIBILI 4mt. - 6 mt. - 8mt.
in grado di ospitare rispettivamente  150, 300 e 450 animali 

Completamente autonomo per distribuzione di acqua e di 
mangime, le riserve permettono  fino a 5 giorni.

L’innovazione nel benessere animale!

RAFFA DI PUEGNAGO - 25080 - Via Nazionale, 69
Tel. +39 0365 654152 - Fax +39 0365 554798
info@arionfasoli.com - www.arionfasoli.com

AZIENDA AGRICOLA

LE FOPPE
Via Foppe, 18 - 25030 Paratico (Bs) - Tel. 347 4027667 - le.foppe@tiscali.it

da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

L’attenzione sempre maggio-
re che gli allevatori rivolgono 
alle condizioni di benessere 
animale sono il presupposto 
per rispettare la loro salute e 
di riflesso consentire una ali-
mentazione più sana. In que-
sto processo migliorativo tut-
te le aziende della filiera sono 
coinvolte. È il caso della Arion 
Fasoli di Raffa di Puegnago, 
nata alla fine degli anni ’80. 
Specializzata in attrezzature 
per allevamenti avicoli, l’a-
zienda dopo il passaggio ge-
nerazionale ha intensificato 
gli studi e la progettazione di 

nuovi articoli, incrementando 
la propria gamma di prodotti. 
Ultimo arrivato di questo per-
corso di crescita è ‘Astron’, 
il ‘pollaio mobile’, che rap-
presenta l’innovazione nel 
benessere animale. “Sono i 
desideri, le richieste e le esi-
genze – spiega il responsabile 
commerciale, Nicola Bonetti – 
degli allevatori che ci ispirano 
a sviluppare e migliorare con-
tinuamente i nostri prodotti”. 
I pollai mobili sono orientati 
all’uso quotidiano nell’alleva-
mento di galline ovaiole e polli 
da ingrasso. “Sono realizzati 

in tre diverse dimensioni, 4, 
6 e 8 m, in grado di ospitare 
rispettivamente 150, 300 e 
450 animali e sono comple-
tamente autonomi per quanto 
riguarda la distribuzione di ac-
qua e di mangime, le riserve 
permettono  fino a 5 giorni 
”. Tra le caratteristiche tecni-
che comuni alle due tipologie 
per galline e polli ricordiamo 
la struttura completamente 
zincata, il tetto e le pareti la-
terali realizzati in pannelli san-
dwich coibentati, con finitura 
in acciaio inox, il pavimento 
in acciaio inox, gli abbevera-

toi a goccia, la porta di ser-
vizio frontale, i pannelli solari 
e il gancio traino per tratto-
re.  Quelli dedicati alle galline 
ovaiole sono dotati di nido 
privacy per la raccolta delle 
uova dall’esterno. Completa-
no l’offerta alcuni accessori 
come il cesto per foraggio, 
la rete elettrificabile anti intru-
sione e l’elettrificatore fotovol-
taico utilizzabile per tutte le 
recinzioni standard. “L’obietti-
vo che Astron ci consente di 
raggiungere è di dare agli al-
levatori più tempo da dedica-
re ai loro animali e al loro be-

nessere riducendo al minimo 
il tempo speso per le attività 
di pulizia e sanificazione delle 
strutture”. Grazie all’esperien-
za maturata in oltre 40 anni di 
attività e alla lungimiranza nel-
la costruzione di prodotti ide-
ali per l’allevamento, la Arion 
Fasoli ha compiuto un per-
corso in ascesa che ha con-
sentito di andare alla ricerca 
di nuovi mercati. “L’80% del 
fatturato – conclude Bonetti - 
proviene dal mercato estero, il 
rimanente dal mercato nazio-
nale, in parte consumato e in 
parte esportato a sua volta”.

Mombelli: “necessario creare polmoni verdi nei centri urbani per dare sostegno alle api e alla produzione di miele”
Una primavera da dimenticare 
per il settore apistico bresciano: 
oltre 2 milioni di euro di danni 
nel mese di aprile e una situa-
zione senza precedenti. Questo 
il riassunto della stagione dram-
matica vissuta dal miele e dalle 
api nella nostra provincia con 
la conseguente difficoltà reddi-
tuale per gli imprenditori agricoli 
del settore.  “Come allevatori di 
api – interviene Lorenzo Lorenzi 
presidente APAB, Associazio-
ne per apicoltura Brescia, pre-
sente sul territorio da 37 anni, 
con 368 soci e quasi 10.000 

alveari – abbiamo il dovere di 
sostenere e tutelare il setto-
re, da tempo viviamo in balia 
di agenti climatici esterni che 
minacciano l’allevamento e le 
produzioni. è necessario trova-
re sistemi di tutela, anche attra-
verso le assicurazioni, per darci 
la certezza di poter lavorare con 
tranquillità e con uno sguardo al 
futuro”. Ben vengano, dunque, 
i sostegni stanziati dal gover-
no e annunciati dall'assessore 
regionale all'agricoltura Fabio 
Rolfi: 5 milioni di euro a livello 
nazionale destinati proprio al 

settore dell'apicoltura, grave-
mente colpito dagli eventi ca-
lamitosi della scorsa primavera.  
“Un aiuto necessario in questo 
momento di difficoltà – precisa 
Edoardo Mombelli, apicoltore 
di Quinzano d’Oglio – c’è biso-
gno di sostegno da parte delle 
istituzioni anche attraverso pro-
getti a lungo respiro, per trovare 
soluzioni preventive al proble-
ma e dare certezze al settore, 
tenendo sempre in conside-
razione l’alta qualità delle pro-
duzioni e l’importante ruolo 
dell’apicoltura nell’ecosistema”. 

Nel frattempo, Coldiretti sta 
lanciando altre proposte utili e 
concrete per il settore, a parti-
re dall’accordo sottoscritto dal 
presidente di Coldiretti Etto-
re Prandini con Federforeste. 
“Riuscire a creare polmoni di 

verde, anche fiorito, nei centri 
urbani – conclude l’apicoltore 
Mombelli – è un'azione fonda-
mentale per supportare lo svi-
luppo delle api, la produzione di 
miele e aumentare il rimboschi-
mento delle città”.

Api: servono progetti a lungo respiro 
per “mettere in sicurezza” il settore
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Fiera di Sant’Alessandro 2021: 
il mondo contadino riparte in sicurezza
Dall’ inizio del mese di settem-
bre la Fiera riaprirà le porte al 
pubblico. è ormai dal marzo 
del 2020 che il polo fieristico 
di Bergamo è stato intera-
mente dedicato alla cura e al 
contenimento della pandemia 
da Covid-19: prima lo è stato 
come Ospedale di altissimo 
livello allestito in tempi record 

da alpini, artigiani e volontari; 
poi come centro di monitorag-
gio dei pazienti guariti dal virus 
e da ultimo come presidio per 
la somministrazione intensiva 
dei vaccini. Aver contribuito a 
fronteggiare l’emergenza sani-
taria rende lil Polo orgoglioso 
e ancor più FIERO DI BERGA-
MO, una città divenuta simbolo 

con Brescia di un Italia messa 
a dura prova dalla pandemia 
e che ora ha, ogni giorno di 
più, una straordinaria voglia di 
rialzare la testa e mettersi a la-
vorare e correre come sempre. 
Questa pandemia ci ha cam-
biati. Siamo diversi, ma più mo-
tivati di prima. Sarà la Fiera di 
Sant’Alessandro ad inaugurare 

la nuova stagione da Venerdì 
3 a Domenica 5 Settembre. Il 
2021 riporterà la manifesta-
zione alle origini: torneranno in 
Fiera gli animali, le macchine 
agricole con le molteplici inno-
vazioni tecnologiche, le attrez-
zature per il mondo rurale, le 
attività didattiche che ci arric-
chiscono di cultura contadina, 

le dimostrazioni e degustazio-
ni guidate e i prodotti enoga-
stronomici che gli operatori del 
nostro territorio sanno produr-
re con maestria, ma anche il 
campionato internazionale del 
Purosangue Arabo, le com-
petizioni di monta western, la 
rassegna per colombi orna-
mentali, le esibizioni di ballo 
country e l’immancabile salo-
on. Una manifestazione in cui 
Promoberg e Bergamo Fiera 
Nuova hanno sempre creduto 
e che ogni anno sostengono, 
consapevoli che oggi più che 
mai il mondo contadino è al 
centro dell’attenzione e ha bi-
sogno di risposte concrete. 
Una festa, che ha il merito di 
saper fare convivere in spazi 
moderni e attrezzati le necessi-
tà degli operatori professionali, 
che in agricoltura lavorano e 
vogliono trovare nella rasse-
gna risposte concrete alle loro 
esigenze, a quelle del grande 
pubblico, che vuole conosce-
re il prodotto e scoprire tutti i 
segreti dell’agricoltura. Sarà la 
fiera della ripartenza. Tradizio-
ne e novità, tutto in sicurezza.

Orari di Apertura
Venerdì 3.09: 14>22.30 
Sabato 4.09: 9>22.30 
Domenica 5.09: 9>19.00

Impianti fotovoltaici: come ridurre  
il rischio di incendio 

Gli impianti fotovoltaici, non oggetto di 
regolare ispezione e manutenzione, 
sono facilmente soggetti al 
surriscaldamento a causa di difetti che 
possono essere riscontrati sui moduli e 
sui componenti principali, quali inverter 
e quadri elettrici, comportando un grave 
rischio di incendio. Esistono tuttavia 
alcuni interventi che permettono di 
ridurre il rischio di incendio. Tra questi la 
più efficace è la verifica termografica, 
rientrante tra le attività definite di 
manutenzione predittiva. 

 
Figura 1: Impianto fotovoltaico  
 

La verifica termografica, effettuata con 
apposita termocamera, consente infatti 
di identificare eventuali punti caldi 
presenti sui moduli (si veda Figura 2). 
Ciò permette di aumentare l’efficienza 
dell’impianto, identificare eventuali 
interventi manutentivi di efficientamento 
e ridurre appunto il rischio di incendio.  
 

Figura 2: Immagine realizzata con 
termocamera 
 
Nella gestione di un impianto 
fotovoltaico è quindi molto importante  
 

prevedere l’esecuzione di una verifica  
termografica, che rappresenta un 
controllo approfondito sull’impianto, una 
sorta di vero e proprio tagliando al pari 
del tagliando automobilistico.   Affinché 
la verifica sia efficace è necessario 
affidarsi a tecnici specializzati e 
certificati per l’esecuzione delle prove.  
GS Service, società specializzata nella 
progettazione e gestione di impianti 
fotovoltaici, dispone della 
strumentazione necessaria per eseguire 
tale verifica. La verifica viene altresì 
realizzata da tecnici certificati ISO 9712 
(operatore di livello 2). Inoltre, al termine 
viene rilasciata la relazione termografica 
indicante i livelli di rischio riscontrati, le 
azioni preventive per ridurre il rischio di 
incendio e il report delle anomalie 
riscontrate, informazioni fondamentali 
per prevenire il rischio di incendio.

 
PER INFORMAZIONI CONTATTACI 

 
info@gs-service.it  –  030.5246265   030.9650678   348.8940052 

www.gs-service.it 
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ROSSETTI
& 

ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO
S.O.A  CAT. 1, 2 , 3 

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A di CAT. 1 , 2 , 3 assicurandone la 

lavorazione nel rispetto delle leggi vigenti Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011.

un servizio 

Ritiro carcasse animali CAT 1 e 2
Ritiro animali di compagnia 

Ritiro presso macellerie, supermercati e pescherie di scarti di lavorazione CAT 3

TEMPESTIVITA’ ED EFFICENZA AL VOSTRO SERVIZIO

Barbariga (Brescia) - Vicolo Dell’ Aria 3 - Tel. / Fax 030.9718224 
info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it

RZ

Lunedì 12 luglio a Tremosine 
il Consiglio di Coldiretti Brescia

Agricoltura protagonista 
per il rilancio dell’economia
L’agricoltura di montagna è 
una risorsa fondamentale per 
la tenuta economica e sociale 
del territorio. Questo il messag-
gio del presidente di Coldiretti 
nazionale e Coldiretti Brescia 
Ettore Prandini durante il con-
siglio “estivo” di Coldiretti Bre-
scia che si è svolto lunedì 12 
luglio, a Tremosine, presso la 
cooperativa Alpe del Garda. 
Al termine dei lavori, che han-
no visto coinvolti i consiglieri 
provinciali di Coldiretti Brescia, 
un interessante momento di 
discussione con il Presidente 
Ettore Prandini, il Sindaco di 
Tremosine Battista Girardi, il 

Presidente della cooperativa 
Alpe del Garda Livio Leonesio, 
il Direttore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano e Gianluigi 
Scaroni, Presidente di sezione 
di Tremosine e Limone del Gar-
da e consigliere della coopera-
tiva Alpe del Garda. “La mon-
tagna può dare una marcia in 
più alla ripartenza – precisa 
Gianluigi Scaroni - con prodotti 
unici di qualità ed esperienze 
legate alla biodiversità e alla ti-
picità del nostro territorio. Solo 
puntando su queste peculiarità 
torneremo a mettere al centro 
dell’economia del Paese an-
che questo settore produttivo”. 

Le difficoltà dell’agricoltura di 
montagna, a maggior ragione 
oggi, sono molte: “è stato un 
anno particolarmente duro – 
aggiunge Livio Leonesio, pre-
sidente della cooperativa Alpe 
del Garda – il covid ha rallentato 
l’economia del paese e azzera-
to il turismo, di conseguenza 
l’attività del nostro caseificio 
è andata seriamente in crisi. 
Speriamo in un ripartenza vera 
e concreta che possa basar-
si su progetti a lungo termine 
pensati anche per l’agricoltura 
di montagna”. Ma cos'è l’agri-
coltura di montagna? Anzitut-
to, una pratica eroica che valo-

rizza e tutela un territorio ricco 
di storia e biodiversità grazie al 
lavoro degli agricoltori, paladi-
ni di una rinnovata cultura im-
prenditoriale e sociale che offre 
grandi opportunità di sviluppo. 
“In quest’ottica – conclude il 
Presidente Ettore Prandini – 
diventa fondamentale mettere 
le attività montane al centro di 
strategie concrete e connes-
se a diversi settori produttivi, 
dall’agricoltura all’artigianato, 

fino al turismo, alla ristorazione 
e agli eventi sportivi. La sfida è 
importante e richiede il soste-
gno dell’intera filiera agricola e 
territoriale, la collaborazione tra 
enti pubblici e privati rappre-
senta un passo determinante 
per il rilancio dell’economia”. 
Alla giornata, che si è conclusa 
con un pranzo conviviale, han-
no partecipato anche i colla-
boratori provinciali e di zona di 
Coldiretti Brescia.

MONTAGNA

Donne Impresa Coldiretti Brescia: progetti per il futuro
Si è svolto nella giornata di 
martedì 27 luglio presso l’a-
griturismo “Il Colmetto” a 
Rodengo Saiano, il  coordi-
namento del Gruppo Donne 
Impresa di Coldiretti Brescia. 
Una mattinata interessante, 
ricca di spunti approfondi-
menti e progetti per il futuro, 
guidata dalla responsabile 
provinciale Nadia Turelli, im-
prenditrice olivicola di Sale 
Marasino: “finalmente un in-
contro in presenza, per poter 

condividere le difficoltà che 
abbiamo dovuto affrontare 
nei mesi del lockdown in cui 
abbiamo capito quanto sia 
importante avere una rete 
efficiente per essere sempre 
connesse e poter realizzare 
nelle aziende azioni di inno-
vazione, necessaria per cre-
scere e rendere sempre più 
sostenibili le produzioni agro-
alimentari”. Numerose sono 
le iniziative che vedono le no-
stre imprenditrici agricole im-

pegnate sul territorio a partire 
dal progetto scuola promos-
so da Coldiretti che vede, 
come sempre, protagonista il 
gruppo di donne imprenditrici 
bresciane: “un progetto im-
portante che ci rende orgo-
gliose di esserci – conclude 
Nadia Turelli  - in questi  anni 
abbiamo fatto passi impor-
tanti fino ad arrivare a proget-
ti di  educazione alimentare e 
sviluppo sostenibile nell’am-
bito dell’insegnamento sco-

lastico, la qualità della vita dei 
nostri bambini e delle nostre 
famiglie inizia a tavola impa-

rando a riconoscere il giusto 
cibo e a difendersi da quello 
che nuoce”.
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GESSI

Bene la proposta di legge ri-
guardante il controllo, il mo-
nitoraggio e la tracciabilità dei 
gessi di defecazione utilizzati 
in agricoltura approvata dalla 
Giunta regionale della Lombar-
dia su proposta degli assesso-
ri Fabio Rolfi (Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi) e 
Raffaele Cattaneo (Ambiente e 
Clima). Lo afferma la Coldiretti 
Brescia in merito alla propo-
sta normativa, che ora dovrà 
essere discussa in Consiglio 
Regionale, che intende regola-
mentare i movimenti dei gessi 
e conoscerne la destinazione, 
così come più volte auspica-
to. Per tutelare e valorizzare al 
meglio le eccellenze agricole 

dei nostri territori  dobbiamo 
conoscere la natura di ciò che 
viene utilizzato per rendere fer-
tili i nostri campi. È importante 
quindi garantire anche sui co-
siddetti “gessi di defecazione” 
un'attenta gestione fino ad ar-
rivare a forme di certificazione 
digitalizzata di prodotti in tutte 
le loro fasi per assicurare la 
tutela dei consumatori, degli 
agricoltori e delle coltivazioni.
In agricoltura è meglio usare il 
concime naturale delle nostre 
stalle che permette di preser-
vare le caratteristiche dei suoli 
scongiurando l'inaridimento 
e il rischio idrogeologico, in 
un’ottica di economia circolare 
e di sostenibilità ambientale.

Bene Regione Lombardia su tracciabilità

Nicola Corna e l’agricoltura: “Tutto il mio mondo”

“Ho realizzato la tesina sul tema 
dell’agricoltura, ho scavato nei 
ricordi dell’infanzia, raccontan-
do le radici della mia passione e 
presentando ai professori la mia 
famiglia. Ho voluto confrontare 
l’agricoltura moderna con quel-
la del passato, illustrando le in-
novazioni introdotte dalla rivo-
luzione agricola dell’XI secolo: 
aratro pesante, collare rigido, 
rotazione triennale delle coltu-
re. Ho anche  approfondito il 
mio grande amore per i tratto-
ri, spiegando marchi e modelli. 
Non ho neppure tralasciato  la 
letteratura inserendole poesie 
agresti di Giovanni Pascoli e la 
Preghiera del Coltivatore”. 

Valorizzare concime naturale
Martedì 22 giugno il giovanissimo Nicola Corna ha affrontato, con la polo di Coldiretti,  
il primo esame della sua vita:  l’esame di terza media nell’istituto di Cazzago San Martino
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